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1 luglio 2009: alla Svezia la presidenza della UE 

Elezioni Europee: il nuovo Parlamento 
 

I cittadini europei hanno scelto il Parlamento che li rappresenterà nei prossimi 5 
anni. 
L'affluenza è calata di circa un punto e mezzo rispetto al 2004, fermandosi al 43%. 
In alcuni Paesi la partecipazione è salita, in altri scesa. Un calo in Italia, che però 
resta, con oltre il 65% dei votanti, uno dei Paesi dove l'affluenza è più alta. E 
continua a detenere il record fra i grandi paesi europei. 
 

Italia* 
Elettori 
 

50.342.153 
 

% 

Votanti 
 

32.748.675   
 

65,05 %  
 

Schede bianche 
 

985.418 
 

3,00 %  
 

Schede nulle 
 

1.108.880 
 

3,38 %  
 

Schede contestate e non 
assegnate  
 

7.749 
 

0,02 % 
 

*Fonte: Ministero dell’Interno 

Chi sono i 736 membri del nuovo Parlamento? *  
In attesa della prima seduta del 14-16 luglio, ecco qualche dato e curiosità sui nuovi 
parlamentari.  
Ri-eletti e neo-eletti 
La proporzione di rieletti contro nuovi eletti è quasi perfetta: 369 i 'vecchi' contro 367 
'nuovi'. Malta è il Paese che conferma più deputati uscenti (4 su 5), mentre il 
turnover più significativo si è registrato in Lituania, dove i tre quarti degli eletti sono 
novizi in Europa. 
Aria di cambiamento anche fra gli italiani: su 72, solo 17 i rieletti, anche se altri 4 
potrebbero essere riconfermati (per le dimissioni dei capo-lista). 
Il più giovane e il più anziano 
La danese Emile Turunen, classe '84, a soli 25 anni è la più giovane eurodeputata. 
25 anni è l'età minima per essere eletti al Parlamento europeo. Fra gli italiani, la più 
giovane è Lara Comi, che diventa europarlamentare a 26 anni. 
All'Italia il record opposto, grazie al veterano Ciriaco De Mita, 81 anni, già 
europarlamentare per due legislature e già premier. Sarà lui, il deputato più 
anziano, ad aprire la seduta del 14 luglio, come stabilito dal Regolamento del 
Parlamento. 
Quote rosa 
In aumento la percentuale di seggi al femminile, con oltre il 35% di donne 
nell'emiciclo, contro il 31% del Parlamento uscente. 
Senza troppe sorprese, è la Finlandia a eleggere il maggior numero di deputate: 
oltre il 60% degli eletti. Fanalino di coda Malta, che non manda a Bruxelles 
nemmeno una rappresentante femminile. 
I più votati 
Silvio Berlusconi è il candidato che ha ricevuto più voti in assoluto in Europa: oltre 2 
milioni e 700 mila preferenze. Il premier italiano dovrà comunque rinunciare al suo 
seggio a Bruxelles per la legge sull'incompatibilità. 
Altro super-votato (tenendo conto delle proporzioni!) l'estone Indrek Tarand, che ha 
ricevuto il 25,81% dei consensi nel suo Paese: oltre 100.000 preferenze. 
Gli ex-premier  
Non c'è solo Ciriaco De Mita, fra gli ex primi Ministri: conferma il suo seggio a 
Bruxelles anche l'ex-Presidente polacco Jerzy Buzek, in corsa per la Presidenza del 
Parlamento. E poi un ex-premier lettone, un lituano, un finlandese, un romeno e 
uno sloveno. E sono addirittura due gli ex-Presidenti belgi: il cristiano-democratico 
Dehaene e il liberale Verhofstadt, candidato alla Presidenza del Gruppo dei Liberal-
Democratici. 
* Fonte: www.europarl.europa.eu 
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1 luglio 2009: alla Svezia la presidenza della UE 

 

1 luglio 2009: alla Svezia la presidenza dell’Union e 

 

Il 1 luglio la Svezia prende il timone dell'Unione europea assumendo  

la  presidenza  di turno semestrale, raccogliendo  il testimone dalla  

Repubblica Ceca. Il paese scandinavo resterà in carica fino al 31 dicembre. Lotta alla crisi 

economico-finanziaria, rilancio dell'occupazione e contrasto ai cambiamenti climatici sono le 

priorità indicate da Stoccolma. L'attenzione è rivolta anche alle sorti del trattato di Lisbona non 

ancora approvato da tutti gli Stati membri. La Svezia dovrà affrontare spinose questioni 

istituzionali: il nuovo Parlamento appena eletto, la Commissione il cui mandato scade ad ottobre e 

la nomina del suo presidente, il secondo referendum irlandese sul trattato di Lisbona previsto 

sempre in autunno. Nei piani degli svedesi c'è, poi, il rilancio dell'allargamento della UE, 

sbloccando il negoziato con la Croazia (ora fermo per un veto sloveno) e mandando avanti quello 

con la Turchia. «La crisi economica e finanziaria insieme al cambiamento climatico, con la 

preparazione della conferenza di Copenaghen, saranno le nostre principali priorità», ha detto il 

Premier svedese, Frederik Reinfeldt, che il 15 luglio presenterà le sue priorità al Parlamento a 

Strasburgo. «I prossimi sei mesi saranno veramente emozionanti anche se il compito sarà 

difficile», ha aggiunto.  

L'affluenza alle elezioni europee in Svezia ha raggiunto il massimo storico quest'anno, con oltre il 

45% dei votanti. 

 

Per consultare il programma della presidenza svedese: http://www.se2009.eu/en 

 

La Svezia in pillole 
 
o Popolazione: 9 milioni 
o Capitale: Stoccolma  
o Superficie: 450.000 km², 

il terzo Paese più grande 
d'Europa  

o Moneta: corona  
o Ore di luce a gennaio: 6 

Ore di luce a luglio 18  
o Primo Ministro: Fredrik 

Reinfeldt  
o Capo di Stato: Re Carl 

XVI Gustaf  
o Membro dell'UE dal 

primo gennaio 1995 

 

La presidenza della UE  
 
Ogni sei mesi un diverso paese 
dell'UE assume la Presidenza 
delle riunioni del Consiglio dei 
Ministri UE, con il compito di 
coordinare i lavori dei 27 Paesi 
e di affrontare le questioni 
politiche più rilevanti 
sull'agenda. Dopo la Svezia, da 
luglio a dicembre 2009, sarà il 
turno di Spagna  (gennaio-
giugno 2010) e Belgio  (luglio-
dicembre 2010 



NEWS FROM EUROPE 

 

Elezioni Europee: i gruppi politici. 

Il Parlamento europeo è organizzato al suo interno in gruppi politici in cui si riuniscono i deputati in base alle loro 
affinità politiche. La composizione definitiva dei gruppi politici verrà confermata solo durante la prima sessione 
plenaria del nuova Parlamento, il 14 luglio. A partire da questa legislatura, le regole per formare un nuovo gruppo 
politico al Parlamento saranno più dure. Servono infatti almeno 25 deputati (e non più 20) che provengano da 
almeno 7 Paesi diversi. A partire dal 29 giugno, e per due settimane, i gruppi politici saranno in riunione per 
stabilire al loro interno incarichi e candidature. Il 14 luglio, poi, il primo appuntamento istituzionale: la nuova 
assemblea si riunirà in seduta plenaria, a Strasburgo, e il primo punto all'ordine del giorno sarà l’elezione del 
nuovo Presidente del Parlamento. 

Gruppi Politici al Parlamento Europeo*

264

161
80

53

35
32

18
93

EPP : Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) 

PES Gruppo socialista al Parlamento europeo

ALDE Gruppo dell'Alleanza dei Democratici e dei Liberali per l'Europa

GREENS/EFA Gruppo Verde/Alleanza libera europea

UEN Gruppo "Unione per l'Europa delle nazioni

GUE/NGL Gruppo confederale della Sinistra unitaria europea/Sinistra verde nordica

IND/DEM Gruppo Indipendenza/Democrazia

Altri
 

* Fatta salva la composizione del Parlamento Europeo durante la tornata costitutiva del 14 luglio 2009  Fonte: http://www.elections2009-
results.eu/it/index_it_txt.html 

 

 

 

 

 



 
Il parlamento Europeo e l’Iran. 
 
Il presidente uscente del Parlamento Europeo, Hans-Gert Pöttering, dopo aver incontrato il 24 giugno il 
premio Nobel per la pace iraniano Shirin Ebadi, si è detto pronto a guidare una delegazione europea in 
Iran. "La comunità internazionale ha l'obbligo morale di non chiudere gli occhi di fronte a quanto sta 
accadendo e di ascoltare le richieste di libertà", ha dichiarato, offrendosi di incontrare entrambe le parti 
in causa per fornire supporto e mediazione. 
 
 

Germania: la Corte Costituzionale sospende la ratifica del Trattato di Lisbona. 

La Corte costituzionale tedesca sospende il processo di ratifica del Trattato di Lisbona, reclamando una 
legge per garantire i diritti del parlamento tedesco. I giudici hanno respinto il ricorso di alcuni 
parlamentari della sinistra radicale, sostenendo che il Trattato non viola la sovranità della Germania. Al 
tempo stesso, però, hanno dichiarato che i diritti di co-decisione di Bundestag e Bundesrat dovranno 
essere iscritti in una nuova legge. Fino a quando non sarà entrata in vigore, la ratifica è di fatto bloccata. 
Il Trattato di Lisbona, fortemente voluto dal cancelliere tedesco Angela Merkel per facilitare il processo 
decisionale all’interno dell’Unione, è già stato approvato dal parlamento tedesco e manca ormai solo la 
firma del presidente. La corte si è detta fiduciosa che il parlamento possa superare quest’ultimo 
ostacolo, ma sembra inevitabile che il processo di ratifica a livello europeo subisca rallentamenti. 

Tagli alle tariffe roaming in tutta Europa  

A partire dal 1 luglio i cittadini europei pagheranno meno non solo per chiamare e ricevere da un altro 
Paese dell'UE, ma anche per mandare sms e connettersi a internet dal cellulare. Risparmio fino al 60% 
sulla bolletta, grazie al regolamento approvato dal Parlamento ad aprile . Le nuove tariffe roaming per 
l'UE: inviare un messaggio dall'estero non costerà più di 11 centesimi, meno della metà della media 
precedente (intorno ai 30 centesimi). Scendono anche i prezzi delle telefonate, e scaricare e scambiare 
foto e video da internet via cellulare non potrà costare più di 1 euro per megabyte. 

 

L'UE lancia uno strumento di microfinanziamento per un valore di 100 milioni di euro per aiutare 
i disoccupati ad avviare piccole imprese  

La Commissione europea ha proposto di istituire un nuovo strumento di microfinanza per fornire 
microcrediti alle piccole imprese e alle persone che hanno perso il lavoro e intendono avviare in proprio 
una piccola impresa. Lo strumento avrà una dotazione iniziale di 100 milioni di euro che potrebbero 
lievitare a più di 500 milioni di euro nell'ambito di un'iniziativa congiunta con istituzioni finanziarie 
internazionali, in particolare il gruppo Banca europea per gli investimenti (BEI). Il nuovo strumento 
costituisce una delle azioni annunciate il 3 giugno nella comunicazione della Commissione: "Un 
impegno comune per l'occupazione". 

 

 

 

 

 

BEI-Banca Europea per gli investimenti. 
Creata dal trattato di Roma, la Banca europea per gli 
investimenti è l'istituzione finanziaria dell'Unione 
europea. Essa ha il compito di contribuire alla coesione 
economica, sociale e territoriale attraverso lo sviluppo 
equilibrato del territorio comunitario.Gli azionisti della BEI 
sono i 27 Stati membri dell'Unione europea. La Banca è 
guidata da un consiglio dei governatori, composto dai 27 
ministri delle finanze. Dotata di personalità 
giuridica e di autonomia finanziaria, la Banca 
concede finanziamenti a lungo termine per la 
realizzazione di progetti concreti di cui sia garantita 
l'attuabilità sotto il profilo economico, tecnico, 
finanziario e della tutela ambientale. 



Diario di un volontario europeo 

  
Ciao! Sono Gennaro e vi riscrivo (v. newsletter n.8/08). Sono ancora qui a Nerja, una cittadina sulla 
Costa del Sol in Spagna, per il servizio di volontariato europeo (SVE); manca solo un mese alla fine, 
mamma mia!!. Ne sono successe di cose, dall'ultima volta che vi ho scritto, tantissime belle e brutte 
ma tutte esperienze utili. Qui è ancora tutto nuovo per me. Non capisco ancora fino in fondo questa 
esperienza. Mi trovo in un centro speciale d'impiego per persone disabili, in poche parole diamo 
l'opportunità di lavorare a chi ha problemi fisici e mentali più o meno gravi, partendo dai diciotto anni 
in su.  
Qui c'è un laboratorio di cartoline di auguri per le diverse feste, dove le cartoline  vengono prodotte 
con disegni e carta riciclata; un reparto di lavanderia dove ci sono lavatrici giganti per soddisfare le 
esigenze degli alberghi ed un reparto di pulizia dove si puliscono ristoranti,  case nuove ed il centro 
stesso. Ed infine attività di svago come sport e piscina. Io in questo centro mi occupo della 
produzione di carta riciclata, del supporto ai disabili nelle attività sportive, e poi di un’attività tutta del 
volontario  “social club”, dove posso organizzare quello che voglio purché siano attività di svago. In 
questo caso i 22 ragazzi stanno tutti con me. Non sapendo cosa fare, ho cominciato per tentativi: 
ballo (ci sono persone in carrozzella), karaoke, che  non piace a tutti, teatro (molti non capivano). Alla 
fine mi è venuta un’ idea suggeritami dalla TV spagnola “mira quien baila”, una trasmissione che tutti 
conoscono dove servono ballerini, presentatore, giurati, e la pubblicità che non manca mai; è stato un 
successo perché tutti erano coinvolti: a chi piaceva cantare la sigla, a chi ballare partecipava alla 
gara di ballo, chi non poteva ballare presentava o faceva il giurato, alla fine c'era una classifica del 
giurato e la distribuzione dei premi (di solito era un lavoro di fantasia), e la pubblicità rientrava nel 
gruppo di persone a cui piaceva il teatro. E quando proprio non c'era nulla da fare perché li vedevo 
inquieti, massaggi per tutti. Tuttora  faccio “mira quien baila”. 
In questi mesi ci sono stati momenti bui, generati da una situazione difficile da sostenere: la 
solitudine. In questo progetto c'erano 2 volontari, io ed una francese che dopo un mese se ne è 
fuggita, non le piaceva. Nerja è un paesino turistico gremito di gente in estate, ma d' inverno un 
deserto. Ho frequentato parecchi corsi, ma stavo sempre con gente anziana. Mi è mancato qui il 
contatto con gente giovane per approfondire ed apprendere meglio lo spagnolo e distrarmi un po’. 
Nell'associazione ci sono sempre persone disabili e non parlano bene, e i colleghi hanno la loro vita 
per cui  non potevano adottarmi, ma potevano guidarmi. Ho sempre preteso che mi correggessero 
quando sbagliavo ma...così non è andata. Il primo problema da risolvere è stato il denaro. 
L'associazione voleva che pagassi la mensa per mangiare là. Il secondo problema, nacque quando 
se ne andò Sofie, la volontaria francese. Mi tolsero dallo sport che per me era un momento di 
rilassamento (visto che fare carta riciclata è alienante), e mi affidarono i suoi compiti, cioè educatore 
in un ristorante per servire ad una mensa, senza mangiare fino alle 4. Immaginate una fila 
impressionante di gente, affamata che parla spagnolo, una situazione assurda, irreale, pura 
esagerazione, e in più continuavo con il laboratorio di carta riciclata. Lo feci solo due volte, e parlai 
subito con la vicedirettrice, e parlando senza arrabbiarmi con polso duro, riuscii a risolvere i due 
problemi: mangiare gratis e non fare più quel lavoro assurdo, ritornando alle attività sportive. Un altro 
problema è stato la casa, distante dal centro 40 min. a piedi e per lo più sopra una montagna; i 
negozi erano lontani, la società lontana, in un progetto in cui si parla di integrazione con la società 
locale, e ti mettono lontano 40min dal centro. Certo non facilita, e per lo più una volta terminato il 
servizio all’associazione, abbandonato a me stesso, non mi davano nessun consiglio, neanche 
manifestavano la volontà di propormi qualcosa. Quando ritornavo a casa in una zona residenziale, 
l'ultima casa del paese dopo c'erano i pascoli, non avevo voglia di scendere, ero stanco. E’ una fatica 
abnorme quando sei in un paese diverso, lavori il triplo per capire, per farti capire. Questo problema 
non son riuscito a risolverlo, mi dicevano trovati un'altra casa con le stesse condizioni. Mi si presentò  
l'occasione per risolverlo al secondo incontro di volontari, dove ho potuto parlare  del mio problema 
casa, e della solitudine. Dopo è stata fatta un’ ispezione al centro, cosa che mi fu comunicato dalla 
direttrice in maniera professionale senza generare sensi di colpa. Parlai poi con la tutor 
dell’associazione, persona molto vicina a me, non avendo persone con cui parlare, tutti i miei 
problemi di lavoro e non solo ne parlavo con lei, avevo fiducia in lei, e lei, invece, si arrabbiò per 
l’ispezione che “avevo causato”.Da qui partì il momento più nero della mia permanenza. Non volevo 



stare più là e mi ripetevo nella mia solitudine, ma che faccio qui? Perdo il tempo, che senso ha? 
Restare qui.... mancavano solo tre mesi al traguardo, una stupidata andarsene... giorno dopo giorno 
sempre più deciso ad andarmene da questo mondo...Parlai della mia decisione con Rosa del Ceicc 
che mi chiamò e dopo una lunga telefonata mi chiarì  le idee, mi aiutò molto, e poi con Paloma che mi 
diede spazio per pensare, e mi disse che stavo facendo un buon lavoro e anche se non le piaceva 
l'ispezione mi disse che era un’ occasione per mostrare il nostro centro all'agenzia nazionale. E’ 
grazie a loro due se sono ancora qui. Per finire, l'ispezione arrivò e rimarcò la lontananza della casa, 
ed il ruolo di un volontario, che è di appoggio all'associazione. E poi sono arrivate tante soddisfazioni, 
dai ragazzi e dall'associazione. Pensate che grazie a me, uno di questi ragazzi Josè-Manuel che ha 
problemi mentali e fisici gravi, ma ha una spiccata  intelligenza meccanica, dopo vari tentativi ha 
imparato a stampare cartoline dal PC, lo fa in automatico prende i fogli di carta riciclata migliori per la 
stampante, li inserisce e avvia la stampa, e se s'inceppa sa come fare, stampa centinaia di stampe 
ora. 
Un altro ragazzo Samuel, apatico, asociale, sempre seduto, ora è molto attivo e lavora ma solo se a 
guidarlo sono io. E poi i viaggi che ho fatto con loro: Sierra Nevada, Gibilterra, Murcia. A Sierra 
Nevada sono andato solo con i ragazzi, persino a Murcia una città lontanissima da Malaga, in 
occasione delle olimpiadi speciali, con tre ragazzi ed io solo come educatore. Molto soddisfatto, 
significa che l'associazione e i genitori si fidano di me, e  di conseguenza  che ho fatto un buon 
lavoro, mentre a Gibilterra sono andato con un’ educatrice del centro, però avevo in affidamento due 
ragazzi.  
Oltre a questi  viaggi ci sono stati quelli per gli incontri con gli altri volontari SVE: uno a Huesca e 
l'altro a Mollina. Ho conosciuto tanti ragazzi di ogni nazionalità e ci sentiamo ancora oggi via mail. 
Sono andato a casa loro, vedendo altre città e loro a casa mia. Ora ho amici in Francia, Ungheria, 
Norvegia, Germania ecc. ecc. 
Un'altra cosa positiva, che mi ha aiutato molto sono le lezioni di italiano che ho dato presso il comune 
di questa città. E’ stata una cosa nata per gioco ma che mi ha aiutato molto, a conoscere meglio la 
mia lingua e di conseguenza lo spagnolo. Lezione dopo lezione si vedevano le differenze, le 
somiglianze, e la cosa più bella era che mi ricordavo ancora delle regole della maestra. Dopo circa un 
mese ho avuto la soddisfazione di sentir parlare in italiano i 2 ragazzi interessati.  
 
Adesso sono qui quasi alla conclusione di quest’esperienza, e ripeto per me tutto è ancora nuovo. 
Non so se è stata un’ esperienza positiva o negativa. Sono confuso, mi è mancato un compagno di 
avventure, per parlare, così parlando si analizzano, si metabolizza, si prende coscienza delle cose 
che ti accadono, si ha uno sguardo più ampio. Sono ancora acerbo e qui è un altro mondo e da solo 
hai molto tempo ma non hai la forza di capire. 
Sono come un fotografo che scatta tante foto alla ricerca esasperata di qualcosa di eccezionale, ma 
sempre deluso, perché non pensa di aver fatto un buon lavoro. Oscurato dalle aspettative non sa che 
ha già quello che voleva. Scatta scatta freneticamente, e quando ritorna a casa vedendole, con 
calma, ed insieme a qualcuno, si accorge del buon lavoro che ha fatto, vede le sfumature, gli scenari, 
che le aspettative, ed i ritmi incessanti hanno nascosto. Le aspettative generano delusioni, la ricerca 
ostinata di qualcosa di positivo provoca confusione. Il Servizio Volontariato Europeo è. lo posso dire, 
un’ occasione unica, che dà l'Europa, che si può fare una sola volta. Bisogna partire bene e, se non è 
come tu immaginavi,  c'è sempre qual cosa di positivo, che io adesso non so spiegarmi bene, ma so 
che c'è, magari lo scopriremo insieme parlando in un incontro al Ceicc. 
 
           Gennaro Fusco 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Al CEICC c’è 

 
LUIGI DANIELE, Diritto dell’Unione Europea: sistema istituzionale – ordinamento – tutela 
giurisdizionale – competenze.  Milano, Giuffrè Editore, 2008, pp. VII – XXII, 3 –  409, €. 25,00. 
 
Nell’ampia bibliografia già dedicata nel corso degli anni ai manuali aventi ad oggetto il diritto 

unionistico-comunitario e pertanto, al processo d’integrazione dello spazio sovrannazionale, emerge 

l’opera oggetto della presente recensione. È innegabile, infatti, che la tematica dell’Unione Europea 

ed ancora prima quella della Comunità sia in continua evoluzione, sì da rendere ineluttabile e 

necessario il periodico aggiornamento dei manuali in materia. Scopo dichiarato del presente volume 

è, in particolare, quello di considerare ed evidenziare gli sviluppi connessi al testo del reform-Treaty, 

firmato a Lisbona il 13 dicembre 2007 ed ancora in attesa di ratifica da parte di alcuni di Stati membri 

“ritardatari”. 

L’opera, pervenuta alla sua terza edizione, appare pertanto, arricchita nelle sue linee generali 

dall’indicazione di significativi apporti riguardanti l’evoluzione normativa nonché giurisprudenziale -  

con l’inclusione di un “set” di pronunce provenienti essenzialmente da due istanze giurisdizionali - la 

Corte del Lussemburgo e la Corte Costituzionale italiana – conseguenti alla firma del pregresso 

Trattato, in un significativo sforzo che mira essenzialmente a fondere tra di loro l’aspetto puramente 

teorico e quello di matrice più squisitamente applicativa ed in una interessante prospettiva che unisce 

mirabilmente teoria e prassi. Una scelta - questa – apprezzabile per un duplice ordine di motivi: 

innanzitutto, perché rispondente ad esigenze di chiarezza e completezza espositiva; in secondo 

luogo, in quanto è giocoforza che un adeguato studio della materia trattata debba essere 

opportunamente integrato con l’analisi dei testi di riferimento delle disposizioni normative, nonché con 

il panorama delle pronunce giurisprudenziali. Ove si rifletta che il diritto unionistico-comunitario si è 

sviluppato essenzialmente attraverso l’incessante opera “creativa” della Corte di Giustizia dell’Unione 

Europea, tanto da farlo considerare in più circostanze un diritto di origine “curiale”. 

Quanto alla struttura del manuale oggetto della presente recensione, quest’ultimo risulta diviso in sei 

parti, precedute da una introduttiva (pp. 1 – 39), nella quale è passato in rassegna il processo di 

integrazione europea dalle sue origini fino al recente Trattato di riforma, con un riferimento particolare 

al superamento o – quantomeno – alla riduzione del deficit democratico, inteso come base di 

legittimazione o come titolo di giustificazione dell’azione europea, che involge, appunto, la verifica 

delle ragioni che legittimano l’esercizio dei suoi poteri. Gap questo che, come noto, viene affrontato 

nel Trattato del 2007, dalla dimensione squisitamente riformista e democratica, e da questo superato 

sia attraverso la parlamentarizzazione affidata alle assemblee rappresentative degli Stati, sia 

mediante lo sviluppo dei controlli di sussidiarietà, proporzionalità e lealtà unionistica, affidato all’intero 

sistema comunitario chiamato a cooperare con le singole istanze nazionali. Le seguenti prima  (pp. 

41 – 89) e seconda (pp. 91 – 121) parte trattano, poi, del sistema istituzionale stricto sensu, 

attraverso un’esaustiva disamina e delle Istituzioni europee e delle procedure – in parte rinnovate - 

alla base dei processi decisionali dell’Unione. La successiva terza parte (pp. 123 – 207) è dedicata 

all’approfondimento dell’ordinamento unionistico, con particolare riguardo ai sistemi di protezione dei 

diritti di libertà, nonché da un lato alle procedure di adattamento dell’ordinamento italiano al diritto 



comunitario e, pertanto, all’attività di recepimento del diritto di matrice sovrannazionale attraverso la 

quale si realizza una totale compenetrazione tra i singoli ordinamenti interni e l’ordinamento europeo 

o – se si preferisce – si verifica una vera e propria “interiorizzazione” del secondo nell’ambito dei 

primi e dall’altro i meccanismi rinnovati di revisione dei trattati in ragione di un’azione comunitaria 

sempre tesa alla democratizzazione. Con strettamente consequenziale sviluppo argomentativo, l’A. 

passa alla quarta parte (pp. 209 – 257) concernente la trattazione dei principi posti a presidio dei già 

menzionati rapporti tra diritto interno e comunitario (primauté del diritto comunitario, principio 

dell’effetto diretto degli atti self-executing  e principio dell’interpretazione conforme delle direttive non 

ancora attuate), nonché dei meccanismi di tutela processuale delle posizioni scaturenti dalle norme 

comunitarie. La quinta  parte (pp. 259 – 326) affronta tanto il sistema di tutela giurisdizionale nel cui 

ambito l’A. non manca di rilevare l’estensione della competenza pregiudiziale, quale conseguenza 

diretta dell’accantonamento della struttura templare dell’Unione,  quanto la giurisdizione propriamente 

contenziosa, mentre la sesta ed ultima (pp. 327 – 361) approfondisce le tematiche relative all’assetto 

delle competenze a fronte della loro particolare articolazione così come definita dall’ultimo Trattato, 

fornendo tra le altre, una accurata analisi del “ripreso” principio di sussidiarietà. 

     Nell’opera qui presentata emerge con chiarezza come all’A. non sfugga l’aspetto, forse 

maggiormente rilevante del Trattato di Lisbona, consistente nella predisposizione di una cornice 

istituzionale riguardante le modalità di integrazione interna ed esterna dell’Unione nel più ampio 

panorama mondiale. D’altro canto, è innegabile che il confronto con i nuovi principi della già 

richiamata democratizzazione e della globalizzazione contrassegnino inevitabilmente la fase 

integrazionista del nuovo secolo. Tutto ciò a dimostrazione di come attualmente l’integrazione interna 

tra gli Stati europei proceda di pari passo con l’integrazione esterna deputata al raggiungimento di 

finalità di natura squisitamente globale.  

     Da notare è, infine,  l’inclusione della Nota bibliografica (pp. 363 – 379) sia generale che riferita ad 

ogni singola parte, dell’Indice cronologico (pp. 381 – 391) della giurisprudenza comunitaria, di fonte 

CEDU e nazionale, nonché  dell’Indice alfabetico della giurisprudenza comunitaria (pp. 393 – 401) 

della Corte di Giustizia e del Tribunale di primo grado e dell’Indice analitico (pp. 403 – 409). 

Inclusione che certamente, oltre a rispondere alle finalità sempre perseguita dall’A. di coerenza, 

chiarezza e completezza, risulta anche di particolare aiuto ad una agevole consultazione del 

manuale, fruibile da una variegata categoria di utenti. Un’opera, quella fin qui analizzata, che va 

quindi salutata con estremo favore e che sembra essere destinata a consacrare il proprio ruolo nel 

solco di una tradizione di altissimo profilo, confermando, così, una stagione di apprezzabile fioritura 

della saggistica italiana. 

 

Alessandro della Valle 
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L'EPSO ha pubblicato il bando relativo a un nuovo concorso nel settore edilizio  per i seguenti profili: 
 
1. Tecnici specializzati nei seguenti ambiti: 
climatizzazione, ventilazione, aerazione, riscaldamento, elettricità (alta e bassa tensione), ascensoristica, 
automazione, impianti idrosanitari, rivelazione incendi, gestione tecnica centralizzata. 
 
2. Tecnici generalisti nei seguenti ambiti: 
rustico e opere di finitura: strutture, facciate, coperture, carpenteria esterna e interna, rivestimento 
pavimenti e pareti, tecniche e modalità di gestione sostenibile di palazzi di uffici, gestione dell'energia. 
 
3. Tecnici specializzati nei seguenti ambiti: 
allestimento interno e esterno: riassetto di spazi per uffici, di zone di servizi, di sale di riunione e di vani 
tecnici, segnaletica funzionale e di sicurezza. 
 
4. Tecnici specializzati nei seguenti ambiti: 
gestione dei progetti immobiliari (costruzione, rinnovamento, locazione di edifici). 
 
Livello: AST3 
Titolo di studio richiesto: un ciclo completo di studi superiori sanciti da un diploma, in rapporto con la natura 
delle funzioni da svolgere. 
Esperienza professionale richiesta : un'esperienza professionale della durata minima di 3 anni, in relazione 
con la natura delle mansioni da svolgere 
Conoscenze linguistiche: inglese o francese o tedesco 
 
Il termine per presentare la propria candidatura sc ade il prossimo 22 luglio ore 12,00. 
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Istituto Universitario Europeo (EUI) - Firenze �

L’Istituto Universitario Europeo (EUI) di Firenze ha pubblicato due bandi di concorso finalizzati alla 
predisposizione di liste di riserva di contract agents per le posizioni da clerk e da secretary con le seguenti 
caratteristiche: 
 
Livello: FGII  

Titolo di studio richiesto: Post secondary education or secondary education + 3 anni di esperienza 

professionale 

Conoscenze linguistiche: Inglese 

Consultare la pagina web: http://www.iue.it/About/PositionsAvailable.shtml 

Il termine per presentare la propria candidatura sc ade il prossimo 15 luglio. 

�

Per tutte le informazioni sulle carriere nelle Isti tuzioni Europee visita il sito: 

http://europa.eu/epso/index_it.htm 



Chi siamo  

Il Centro Europeo per l'Informazione, la Cultura e la Cittadinanza  (CEICC) è un progetto del Comune di 
Napoli e dell’Università Federico II cofinanziato d alla Commissione europea. Nel corso del 2004 il 
partenariato si è allargato alla Regione Campania e d all'Università degli Studi di Napoli "L'Orientale ". 

Il Centro ha l’obiettivo di sviluppare tra i cittadini senso civico e appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione attiva e confronto e di giocare un ruolo di mediazione interculturale 
nell'ambito dei confini del Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione di carattere culturale e sociale. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop , con servizi e attività d’informazione, documentazione e orientamento rivolte al grande 
pubblico. 

- Servizio di ricerca e promozione , per gli approfondimenti, le ricerche, i progetti e le attività di 
animazione. 

 
Il Centro inoltre promuove: 
 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle priorità indicate dalla Commissione tesi a realizzare un dialogo 
permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, della formazione e 
della gioventù, che promuovano cittadinanza attiva, scambi e condivisioni tra culture ed esperienze, realtà sociali 
ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e locale (a carattere culturale, economico, giuridico, sociale, ecc.) 
pubblicate dal Centro. 
- Tirocini in sede per laureati e laureandi 
 
Dal 2007 il CEICC è entrato a far parte della rete europea Eurodesk, rafforzando l’impegno nell’informare ed 
orientare, principalmente i giovani, sulle opportunità di formazione e sui programmi europei ad essi destinati. E’ 
anche ente di invio per lo SVE. 
Dal 2009 il CEICC è un Centro EUROPEDIRECT, la rete di informazione della Commissione Europea che funge 
da tramite tra l'Unione europea e i cittadini a livello locale. La sua missione consiste nel fornire informazioni e 
consulenza sulle politiche dell'Unione europea, promuovere attivamente il dibattito locale e regionale sull'Unione 
europea, consentire alle istituzioni europee di diffondere informazioni a livello locale e regionale e offrire ai 
cittadini la possibilità di fornire un feedback alle istituzioni europee. 
 
Il CEICC ha sede in Via Partenope 36, nel Centro Congressi dell’Università Federico II, un tempo sede della 
Facoltà di Economia e Commercio. Per contattarci: tel. 0812457456 fax 0812405326 mail: 
ceicc@comune.napoli.it 
 
La newsletter è il risultato della collaborazione t ra operatori del Ceicc e giovani laureati tirocinan ti. 
Ideazione e redazione a cura di Rosa Giordano e Luc iano Griffo. 
Si ringraziano Alessandro della Valle e Gennaro Fusco . 
 
Ai Sensi Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 l'utente è informato che la mailing list utilizzata come base di dati dal Centro Europeo d‘Informazione, 
Cultura, Cittadinanza (CEICC) sarà trattata, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, oltre che per l’invio bimestrale della presente newsletter anche ai fini 
della realizzazione di statistiche, della predisposizione e migliore rispondenza dei contenuti alle esigenze degli utenti, dell’invio di aggiornamenti 
relativamente ai temi di interesse. E’ esclusa ogni altra utilizzazione. Titolare del trattamento è il CEICC - Via Partenope, 36 NAPOLI, nei confronti del 
quale l'interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. all'art. 7 del DL 30/06/2003, n. 196 ed in particolare ottenere la conferma dell'esistenza di dati che 
lo riguardano, la loro comunicazione e l'indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, la rettifica, l'aggiornamento o il blocco 
dei medesimi, inviando una mail al seguente indirizzo: ceicc@napoli.it, un fax al n. 0812405326 o lettera raccomandata all’indirizzo di Via Partenope, 36 
80121 Napoli
 


